
COMUNE DI SALA BOLOGNESE

C O P I A

PROVINCIA DI BOLOGNA

VERBALE DI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 31

COMUNICAZIONIOGGETTO:

Adunanza ordinaria in 1° Convocazione - Seduta pubblica

     L'anno DUEMILAOTTO (2008), addì DODICI del mese di GIUGNO alle ore 20:30 Sala 

Consiliare di P.zza Marconi n. 1 - Padulle, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte 

dalla legge e dal regolamento comunale, si sono riuniti a seduta i Consiglieri Comunali.

     Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle 

uscite dei Consiglieri in corso di seduta, alla trattazione del presente oggetto risultano:

PRESENTI ASSENTIN. ORDINE COGNOME E NOME

XTOSELLI VALERIO1

XBASSI EMANUELE2

XBORTOLOTTI VLADIMIRO3

XCREPALDI LUCIANO4

XRIGUZZI GIORDANO5

XMANDRIOLI PAOLA6

XMORANDI IORIS7

BIANCHINI VALENTINO X8

XPANCALDI FABIO9

BIAGI VILDES X10

XBARBIERI ANGIOLINO11

XGOVONI MARIA CHIARA12

XFAZIOLI STEFANO13

XMEROLA PIERLUIGI14

XBERGAMINI GIAN CARLO15

XMARCHESI RENATO16

XMALPENSA GIANLUCA17

     Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale.

     Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. TOSELLI VALERIO - Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato 

al n.3 dell'ordine del giorno.
     Nomina scrutatori i Consiglieri: Marchesi Renato, Crepaldi Luciano, Morandi Ioris.

     Sono presenti, senza diritto di voto, gli Assessori: Collina Luciano, Zampighi Carla.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 31 DEL 12/06/2008 
 

 

IL SINDACO 
 
 
Dà lettura della deliberazione n. 16/2008/G adottata dalla Sezione Regionale di Controllo per 
l’Emilia Romagna in Camera di Consiglio in data 17 aprile 2008 che si allega al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Prende atto. 



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Valerio Toselli F.to Dott.ssa Anna Rosa Ciccia

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Sala Bolognese, lì

 

SI CERTIFICA

CHE LA SUESTESA DELIBERAZIONE

[ ] E' diventata esecutiva il ___________________ per decorrenza dei termini ai sensi di legge.

[ ] E' stata dichiatata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4° - D.Lgs. n. 267/2000.

[ ] E' stata ____________________________________________

Sala Bolognese, lì 

F.to Dott.ssa Anna Rosa Ciccia

IL SEGRETARIO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Sala Bolognese, lì
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Deliberazione n. 16 /2008/G 

REPUBBLICA ITALIANA 

la 

Corte dei conti 

in 

Sezione regionale del controllo 

per l’Emilia - Romagna 

composta dai Magistrati 

dr. Mario Donno Presidente 

dr. Carlo Coscioni Consigliere  

dr.ssa Rosa Fruguglietti Lomastro Consigliere  

dr. Antonio Libano Consigliere 

dr.ssa Maria Teresa D’Urso Referendario (relatore) 

Visto l’art.100, comma 2, della Costituzione, 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato 

con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in 

materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di 

controllo della Corte dei conti approvato con deliberazione n. 14/2000 

delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti in data 16 giugno 2000, 
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successivamente modificato con deliberazione delle Sezioni Riunite n. 2 

del 3 luglio 2003; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il 

testo unico delle leggi sugli enti locali e successive modificazioni; 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per 

l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

Visto l’art. 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 

2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), che fa obbligo agli organi di 

revisione degli enti locali di inviare alle Sezioni regionali di controllo 

della Corte dei conti relazioni apposite in ordine ai bilanci preventivi  e 

ai rendiconti degli enti medesimi; 

Viste le linee-guida predisposte dalla Corte dei Conti per la 

redazione delle relazioni sui rendiconti  2006, approvate dalla Sezione 

delle Autonomie con deliberazione 5/AUT/2007 in data 12 giugno 2007. 

Considerato che dette linee-guida ed i questionari relativi ai 

rendiconti 2006 sono stati trasmessi al Sindaco ed all’ Organo di 

revisione economico-finanziaria del Comune di Sala Bolognese (BO) con 

lettera presidenziale di questa Sezione regionale di controllo prot. n. 

1614 /Linee Guida/Com. del 17 luglio 2007 

Presa visione della relazione inviata a questa Sezione regionale 
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di Controllo della Corte dei Conti predisposta dall’ Organo di revisione 

dell’Ente locale; 

Considerata la richiesta di chiarimenti istruttori e la risposta 

dell’Ente locale e dell’organo di revisione; 

Vista l’ordinanza presidenziale n. 21 in data 9 aprile 2008, con la 

quale è stata convocata la Sezione per la Camera di consiglio del 17 

aprile 2008; 

Udito nella Camera di consiglio del 17 aprile 2008 il magistrato 

relatore Maria Teresa D’Urso; 

F A T T O 

Dalla relazione dell’organo di revisione del Comune indicato in 

premessa, è emerso il mancato rispetto del  patto di stabilità per l’anno 

2006. 

Alla nota istruttoria  l’ Ente ha risposto che: “l’Amministrazione 

Comunale di Sala Bolognese, non ha rispettato il patto di stabilità 2006, 

a seguito delle decisioni della Giunta Comunale, deliberate con atto n. 

158 del 21 dicembre 2006. 

Tale decisione è stata presa dall’AC per diverse motivazioni: 

la situazione debitoria del Comune nei confronti dei fornitori era 

tale da non poterla portare avanti infatti l’Ente al 30 novembre 2006 si 

trovava con un fondo cassa di € 3.936.587,05 e liquidazioni sospese da 

giugno 2006 circa per € 2.980.000,00, sospese proprio per rispettare il 
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patto di stabilità. Tale situazione però aveva portato diverso 

malcontento tra i fornitori, i quali a seguito di diversi incontri con l’AC 

avevano paventato la richiesta degli interessi per ritardato pagamento e 

ciò avrebbe provocato un danno all’Ente, anche perché lo stesso Ente in 

cassa aveva i soldi in giacenza. 

La situazione di cassa del Comune di Sala Bolognese era tale 

che, comunque  a seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanziaria 

2007, il Comune non avrebbe rispettato il patto di stabilità 2007. Una 

delle sanzioni previste era per i comuni interessati, l’aumento 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

dello 0,3 per cento, pertanto è stato ritenuto  indispensabile, al fine di 

non gravare sui contribuenti con un aumento dell’addizionale IRPEF, 

non controllato dall’Ente, non rispettare il patto di stabilità 2006.” 

Il Magistrato delegato al controllo non ha ritenuto tali 

argomentazioni adatte a superare i rilievi formulati per cui il Presidente, 

con propria ordinanza, ha convocato l’odierna Camera di consiglio. 

D I R I T T O 

Ai sensi delle disposizioni introdotte dall’articolo 1, commi 166 e 

seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 

2006), gli organi di revisione degli enti locali devono trasmettere alla 

Corte dei conti apposite relazioni sui bilanci preventivi e rendiconti degli 
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enti stessi; le Sezioni regionali di controllo della Corte, qualora accertino 

comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria o il mancato 

rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno, adottano 

specifica pronuncia e vigilano sull’adozione da parte dell’ente locale 

delle necessarie misure correttive. 

In particolare, la violazione del patto di stabilità costituisce una 

grave irregolarità contabile, pur in mancanza di sanzioni, in quanto il 

rispetto degli obiettivi programmatici posti dal legislatore rappresenta 

un  criterio  essenziale di conseguimento degli equilibri di finanza 

pubblica, nonchè uno strumento fondamentale di coordinamento tra i 

diversi livelli di governo e di condivisione degli obiettivi della manovra 

finanziaria. 

La Sezione deve, pertanto, dichiarare che il patto di stabilità per 

l’anno 2006, non risulta rispettato e segnalare all’Organo consiliare tale 

irregolarità. 

D E L I B E R A 

di segnalare al Consiglio Comunale di Sala Bolognese (BO) che 

dalla relazione dell’Organo di revisione sul bilancio consuntivo 2006 e 

dall’esito dell’attività istruttoria svolta emerge il mancato rispetto del 

patto di stabilità per l’anno 2006, invitando l’Ente all’adozione delle 

misure correttive, dandone tempestiva comunicazione a questa 
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Sezione, per quanto di ulteriore competenza. 

Ritenuto, peraltro, che la natura collaborativa del controllo 

esercitato rende doveroso, da parte della Sezione, segnalare la 

presenza di segnali di criticità/irregolarità rilevate dai dati contabili 

trasmessi, che, pur non generando, allo stato, ricadute pericolose sul 

rendiconto 2006, vanno attentamente vagliati nella gestione del bilancio 

degli esercizi futuri si rileva che: 

-  il verificarsi di un risultato negativo della gestione di 

competenza con un saldo positivo della parte corrente,non generato da 

evenienze specifiche e non ripetibili, ed anche se compensato con un 

risultato positivo della gestione residui, pretende una particolare 

attenzione nella gestione degli esercizi futuri; 

- Il risultato economico dell’esercizio, ed, in particolare, il 

risultato depurato dei componenti straordinari (classe E), se negativo, 

attesta uno squilibrio economico, che rende necessario l’adozione di 

provvedimenti urgenti, tesi a realizzare e mantenere il pareggio 

economico, da considerare un obiettivo di gestione essenziale ai fini 

della funzionalità dell’ente . 

D I S P O N E 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa- solo in formato 

elettronico -  al Consiglio Comunale di Sala Bolognese (BO) ed al 

Sindaco e, per conoscenza, all’ Organo di revisione;  
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che l’originale della presente pronuncia, in formato cartaceo, 

resti depositato presso la segreteria di questa Sezione regionale di 

controllo. 

Così deliberato in Bologna, nella Camera di consiglio del 17  

aprile 2008. 

 

 Il Presidente 

 (Mario Donno ) 

Il Relatore  

(Maria Teresa D’Urso)  

Depositata in segreteria il  17 aprile 2008 

Il Direttore di segreteria  

(dr.ssa Rossella Broccoli )  
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